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La denuncia di un lanciatore «Non feto il mio nome, ho paura» 
«Ho cominciato di mia iniziativa Un'intervista di due anni fa 
ma poi mi hanno obbligato ad una radio svizzera: «Confermo 
in occasione di gare importanti» tutto, ma voglio l'anonimato» 

«Io, costretto a prendere fermaci...» 
Li denuncia che nate per leggere 4 pacata e spie
iata, E anonima ma non A nuova perché è stata 
dlmiaa due anni la dalla radio della Svizzera italia
na. Non ha avuto una vasta eco perché l'audience 
della Rai è limitata e perché due anni la sulle vicen
de del «feorta c'erano solo suMurri. Conosciamo II 
IWfflf dell'atleta Italiano un ex lanciatore ma ne 
rispettiamo II desiderio di restare anonimo, 

m ROMA, "lo ho praticato 
DM moltissimi inni i * un di
screto livello, Seno stato in
ai» AtiaMlt, M non laccio il 
Ri» nome apertamente è sol
tanto per un tallo, ritengo, di 
«fina Ipocrisia chi attual
mente permea un animino 
Quosli situazione, Sul luto del 
doping da enabolltztnil vor
rai esprimere anche questa 
Hill opinione, Innanzitutto bi

sognerebbe che ci Intendessi
mo sul diacono doping, cioè 
i chi coti servono gli steroidi 
anabolluantl, Oli steroidi ana
bollzzantl servono londamen-
Mimante per potersi allenare 
di più, quindi per andare a va
licare quelli che sarebbero I 
limiti naturali dell'atleta». 

•Quello naturalmente può 
provocare del problemi che 
tono gli itati meni In eviden

za da Illustri medici Dire effet
tivamente che gli anabollz
zantl sono doping sarebbe di
scutibile, entro perlomeno 
certi quantitativi, Oltre questi 

auantltatlvl non è più un latto 
I allenamento, non è più un 

latto di miglioramento di pre
stazioni ma diventa un latto di 
rischi eccessivi che un atleta 
che al pensa abbia una certa 
testa e una certa preparazio
ne, anche modicamente nel 
campo medico, non dovreb
be accettare-1 grossi casi che 
sono siati messlalla luce e alla 
conoscenza del pubblico so
no casi di esagerazioni assolu
te In cui evidentemente l'atle
ta o l'allenatore si sono lascia
li prendere la mano; hanno 
pensato che più aumentavano 
le dosi e maggiore era II rendi
mento atletico, E qui entra II 

«Le Pfgg non c'entrano » 

e » ROMA, w termine dilli 
-«mlMlonei degli aliati dal 

dilli lazi, Doli hi confermalo 
.„. „ . li ai» perpletsltà, ribadendo 
polisportivo dilla un tuo personale convinci-
Ùlalle, svoltasi ad min», cioè chi: «E nicisia-
in.cpLtìiinni doli, Ilo riacquistare presso la gen-

te quella credibili» persa In 
occasione della vicenda, Sa la 

Silenziideialaal non è «ala 
llciente, è la Fidai che do-
Iniervenlrs», „ 

In merito poi alla eventuale 
presenta di aitali dille Ffgg 
Ira I nominativi di coloro chi 
abbiano Mio o facciano tuo 

"loTehi 

reciproca fiducia, L'atleta, una 
volta a disposizione della Fe
derazione richiedente, è in 
tutto e per tutto gestito dalla 
stessa, ovvero spese e rischi a 
carico del richiedente stesso; 
3) Per quanto riguarda II futu
ro sarà studiata la possibilità 
che questa fiducia con le varie 
federazioni venga contortala 
da atti che le atesse forniran
no a riprova che augii allieti 

SS 
J tuie Evangeli-
i ncente aentanza 

aini, Deli 

—jFfMnon sono diretta' 
minta còlnvolie; J) 0 rappor-

«I gruppo Figg è basato sulla 

luatl trattamenti di questo ti
po», Ora se lo dichiarazioni 
da) ten, col, Gola hanno tutto 
il sapore di un «messaggio di 
pace* verso Neblolo, tendono 
peri a tracciare un solco tra II 
gruppo Figa a le responsabili-
la delle Federazioni, D U.S. 

Il ministero della Sanità opererà da febbraio 

La ricerca della verità 
Canato: «Niente omertà» 
Cosi Franco Cantra dopo la riuntone lampo a tre tra 
M, i! ministro della Saniti e II presidente del Coni; 
«Se le accuse di doping ventilate in questi giorni 

* dovessero corrispondere a variti ci troveremo di 
fronte ad eventi molti gravi di cui non ho mal avuto 
alcuna percezione iter lungo periodo In cui sono 
stato prudente dal Coni. Sarebbe un fulmine a del 
sereno Ot al massimo, con qualche nube,.,» 

""""" "" •''MAMA'mMAW*!, ' 

BacmGwrtmeieadil-
iglò del «Mitre Danti 
ti, M i c a l'accecante 

Minore Mia lampada della 
IfwwtelevWvaerisponae al
le domande, L" argomento 
obbSgato è II doping, Udia
mo^ iMrar* Il tono misura-
le, k parole acandlle • con-
uòllaH come a nel tuo «III, 

ten Mtèraioni, IwftdenMt 
• l e m «Tanno dati II cambio 
auìla pollrona del Foro malico 
al tono IncontraUleri mattina 1 aon II ministro della Sanlt» per 
coordinare l'ailone chi II 
maialmo organUmo anorilwi 

* proibite, «u «lied ez-
wnj, Pr&wp Carraro i n 

ha womosao E cottltutlone 
ifuiweOTmlasione con pote
ri i studio « d'Inehkata a it
imene k mlnWelegailone 
he voluto. Informare[.ììwpre-
wntanle Istltuitonale delpìa-
nata aanltarlo. La risposta dal 
m^ro democristiano è stata 
mif*j"Miniarlocutofit, 

• te WWlIelw che ritiene più 
opportune, ma ria ricordilo a 

ribadito che tutto il campo 
dalla medicina sportiva è nel
l'ambito della Sanità. Il mini
stero In pratica dedicherà un 
Impegno particolare a comin
ciare dal man di febbraio, 
una volta varata la legge finan
ziarla t presentata li prima 
parte del Plano limitarlo na
zionale, Nell'ordlnameto del
la nuovi materia tiranno uti
lizzate li collaborazioni a l'è» 
spariente dal Coni, 

Bene, questi gli «alti buro
cratici della riunione che al è 
ma obbligatoria dallo siatelo 
amar» dopo le denunce par
tite dall'Interno dell'atletica, 
dova par anni sarebbe stato 
perfezionato l'uso di steroidi e 
anabollnanll con la copertu
ra di medici a tecnici. Il mec
canismo è stato cosi avviato 
su due plani: da un lato all'In
timo dal massimo organismo 
sportivo, dall'altro coma ha 
stabilito il Parlamento au un 
plano Istituzionale, 

Carraro è ottimista. «Lo 
sport Italiano ha affrontato 
con (armeni - ha dichiarato 
- I due scandali del calcio-
scommesse, Storicamente 
non c'è nessuna vocazione ad 
Insabbiare». Il terreno su cui ci 
al muova è caratterizzato da 

ornane e paura, Molti del sog
goli che tono rimani coinvol
ti o tono itati testimoni di pra
tiche Illecite non vogliono 
esponi par paura di ritorsioni, 
Sono legati all'ambiente da 
rapporti di lavoro come di
pendenti Coni, consulenti o 
collaboratori delle Federazio
ni, 

Carrara tu questo punto è 
alato chiaro; non ha mal usato 
la parola pentiti, ma ha Invita
to chi sa a farai avanti, Ecco le 
sue parole: «Se ci tono tesse
rati o dipendenti Coni che 
hanno cose attendibili da rife
rire, lo dicano subito. Il Coni è 
un ente pubblico e non ci pos
sono essere delle ritorsioni, 
Noi non vogliamo l'omertà In 
queste ore sarebbero comun
que gravi anche forme di scia-
esiliamo per approfittare delle 
circostanze e creare "vendet
te trasversali". Questo sareb
be grave come Insabbiare. La 
cosa più Importante - ha con
cluso Carraro - è salvaguarda
re a questo punto gli atleti e 
garantire oggi che non posso
no esaere compiute irregolari-
tè>. Per ultimo una considera
zione a cornice, «Il movimen
to sportivo Italiano è di otto 
milioni e mezzo di praticanti, 
Il 14 per cento della popola
zione. pensare che tutto sia 
perielio è assurdo. L'Impor
tante è di avere II coraggio 
una volta Individuate le Irrego
larità di portarle In superficie, 
di reprimere gli errori e di 
creare le premesse per evitare 
ripetizioni». Gatta! In poche 
scarne parole ha espresso 
soddisfazione al termine del
l'Incontro. «Il ministro della 
Sanile ha recepito il nastro 
punta di vista* 

alMnii<n WKPwejfwlw 

« e m e * la Caataea aVA* l» formazione 
«WkaChataaud'AKperrasaprsnwglI 
uomini di punta, tono Jugm\tomlnger e 
CSM, mentre Moasr dSStiet»«Jcune Sei 
jterwpdmadlehludemiacarriera. 

flBm .KerapartJ., Due giocatori della 
«quadra polacca di pallamano Jurand Che-
chanow, In Francia par una amichevole, 
non tono rientrati In Polonia attente al 
compagni di «quadra, rendendosi Imperi-

& tHaatliWieia. L'avvocato roma-
To^ttt/fcbbadini èiinuovovlcepre. 
«idente della Maratlona Italiana vaia al 
j»M»d«ldliii»itlOTartoModonail, 

SttoBirìàiiaH, L'allenatore del basket Bre

scia ha rassegnalo Ieri le d missioni, La squa
dra è Hata affidata ad Alessandro Galeri, 

Bnslle, campionato e te ««altre. Saranno 
20 le «quadre brasiliane che parteciperan
no «I campionato del 1988, Ne laranno pau 
te le ]« di quest'anno e le prime quattro 
elamlfìcate nel Gruppo giallo (Sport, C-aura-
n, Bangu e Atletico Paranaense, 

OeferiU>o«o a Matto»*, Olempao o Pozzo, 
presidente dell'Udine»! e Carlo Mazzone, 
allenatore del Lecce, tono stati deferiti alla 
« «Dltclplinare» della Lega caldo per di-
chiarazioni alle «tampa « eslvei degl arbitri». 

Caaiptwatodl volley. Oggi l'undicesimi stor
na»! Kutlba-éamst; Maxicono-Opel; furo-
tlba-Olomo; Potzllio-Burro Virgilio, Bitte-
lanl-Claste; Gonzaga-Panini. 

discorso della responsabilità 
degli allenatori» 

«Negli atleti giovani lo 
sconsiglio assolutamente l'as
sunzione di queste sostanze 
prima del vent'annl, lo posso 
dire che sono state usate sicu
ramente In tutto II mondo e 
questo vuole anche dire che 
Bono state usate anche In Ita
lia. lo sono arrivato a queste 
sostanze per la grandissima 
voglia di arrivare, per la gran
dissima voglia di fare qualco
sa di buono in atletica. Dun
que io ho incominciato perso
nalmente ad assumere queste 
sostanze. Non c'è stata la 
pressione di un allenatore o di 
un dirigente Quindi all'Inizio 
assolutamente non c'è stata 
pressione da parie di nessu
na E stato un fatto puramente 
personale, lo volevo arrivare a 

determinate prestazioni». 
«Diciamo che in una certa 

situazione, prima di una gara 
molto importante, In questo 
caso si sono stato obbligato 
ad assumerli pur non volendo
lo assolutamente. Purtroppo, 
a parer mio, questa situazione 
mi ha impedito di poter anda
re a una determinata gara 0 
Giochi di Mosca, ndr) a cui 
tenevo molto (l'atleta ebbe 
controprestazlonl perchè era 
eccessivamente anabollzzato, 
ndr). E l'unica gara che man
ca nel mio corner» 

•Controlli medici zero, as
solutamente. L'unico caso di 
controllo medico è stato pro
prio quello a cui mi riferivo 
prima, In cui ci fu caldeggiata 
l'assunzione per un certo pe
rioda In questo caso facem
mo molte analisi, eccetera, 

però fu l'unico caso» 
•lo pensavo allora di essere 

arrivato a dei limiti abbastan
za alti Ultimamente, parlando 
con qualche amico ho saputo 
che quei limiti sono stati tripli
cati, quindi devo dire che o lo 
ho agito con un certo buon
senso o che oggi si stia andan
do un pochino fuori dal semi
nato», 

•In tutta la mia vita ho sem
pre odiato l'Ipocrisia e mi dà 
molto fastidio quando leggo 
interviste di allenatori o ex al
lenatori che si lamentano di 
aver fatto presenti certe situa
zioni e di non essere siati 
ascoltati, lo sono convintissi
ma che questi signori erano 
perfettamente al corrente di 
eli che stava succedendo e 
non hanno mai avuto la mini
ma obiezione lino a che sono 

«Non è compito del Coni» 
Bai ROMA «Non condivido 
l'Ipotesi che sia II Coni ad isti
tuire apposite commissioni 
per valutare le responsabilità 
e decidere per eventuali prov
vedimenti. Il doping - afferma 
Adriana Caci Bonllacl, del 
gruppo comunista, compo
nente della commissione Af
fari sociali • è diventato ormai 

un problema di salute e mora
le pubblica, viste le dimensio
ni assunte: le responsabilità 
non possono che essere as
sunte collettivamente dal Co
ni nel tuo complesso, ma le 
soluzioni devono essere ricer
cate nell'area delle Istituzioni 
pubbliche e della medicina uf
ficiale; medici e scienziati di 
Indubbio prestigio ne hanno 

già preso atto, esprimendo la 
propria disponibilità ad inter
venire nel merito. Ritengo che 
la strada indicala dal Parla
mento aia quella giusta; un co
mitato interministeriale pre
sieduto dal ministro di Sanità, 
dotato di tutte le competenze, 
a cui collabori anche II Coni' è 
questo l'unico strumento In 
grado di dare garanzie». 

rimasti al loro posto e che 
queste obiezioni siano uscite 
solamente quando hanno per
so Il loro posto». 

Fin qui la confessione rac
colta dal collega Luigi Moran-
di della Rsl. L'ex campione -
con II quale abbiamo parlalo 
In questi giorni - non se la 
sente di esponi, anche ae so
no passati due anni. «Perchè? 
Perchè In tutta la mia vita di 
atleta non ho latto che pren
dere pugni In taccia e calci sul 
denti» 

•lo ho sempre combattuto 
contro questa Federazione, 
anche se non ne ho mal rica
vato nulla, ma ho pagato di 
persona. Dietro alle medaglie 
d'oro di Roma non c'è niente, 
l'attività giovanile lingue, im
miserisce col passare degli 
anni. SI pensa soltanto alla 
lacciaia, alle vittorie, al preatl-
gio personale di questo o quel 
dirigente». 

•Non me la tento di tomaia 
a combattere per l'atletica. 
Devo lavorare come una be
stia per mantenere la mia fa
miglia e non voglio correre ri
schi, anche te tono fuori 
completamente e nauseato da 
questa gente». 

Il grande e terribile proble
ma sta Infatti nella paura. Mal
li tanno ma non vogliono par 
lare, Hanno paura di rappre
saglie, hanno paura-è II caio 
dell'ex campione che già ha 
osato raccontare la tua aspra 
vicenda alla radio tvtaera -
di perdere II lavoro. 

Nella villa di John Watson 
Morta nel bagno la vedova 
di Ronnie Peterson 
Scotland Yard indaga 
La vedova del campione svedese di Formula URO 
Ronnie Peterson, morto a Monza nel 1978,4 Maia 
trovata cadavere nel bagno della villa dell'altro s e » 
dell'automobilismo John Watson a Cookham nel» 
Berkshire. A fare la macabra scoperta 4 stato sabato 
sera lo stesso pilota Inglese appena rientrato da Lon
dra. La vedova di Peterson, Barbara, viveva, assieme 
alla figlia Nina, da quattro anni nella villa di Watson. 

• a LONDRA La magnifica 

villa neoclassica nel Berkshi
re, In mezzo alla campagna In
glese, forse nasconde un'atro
ce verità. John Watson ha di
chiarato alla polizia di aver 
trovato II cadaveri della blon
da e bellissima Barbara chi 
galleggiava nella vasca da ba
gno al tuo rientro a casa, ma 
gli Investigatori di Scotland 
Yard dopo un primo esame 
sembrano escludere la mone 
per cause naturali. Ad uccide
re la quarantenne vedova di 
Ronnie Peterson non sarebbe 
stato un malore, SI parla di 
suicidio e addirittura di omici
dio. Per poter aver elementi 
decisivi si aspettano i risultati 
dell'autopsia, In quella villi di 
Cookham, ad ovest di Londra, 
la vedova di Peterson ara di 
casa, John Watson ara stalo 
un grande amico del pilota 
svedese e quando Peleraon 
mori In seguito al raccapric
ciante incidente In cui lu coin
volto durante II Gran Premio 
di Monza dal settembre del 
78, si prese tubilo cura della 
vedova e della figlia Nina che 
all'epoca aveva ira anni. Ron
nie Peterson guidava la clas
sifica del mondiale quando hi 
coinvolto nell'Incidente che 

§11 costò lavila. La tua Lotut 
opo l'urto esplose coma una 

bomba, Il pilota svedese ven
ne ricoverato all'ospedale In 

condizioni disparata, mori 
ventiquattr'ore dopo, Da quel 
giorno Watson aveva In prati
ca adottato la (amigliela dei-
l'amlco-rlvale, John Watson 
da tempo aveva «tatto conta 
Formula Uno a da quattro an
ni Barbara a Nini vivevano 
con lui nella villa In campa-
ina, 

Par trovare il Dandole de«t 
matassa gli Investigatori Inala
li «anno cercando di rico
struire la giornata di sabato. 
Per II momento hanno la tatti-
montante di Wilson, Il pirata 
inglese ha dichiarato albi (na
tia di aver liscialo la ville nat
ia, mattinata per recarti « lan
dra, «Sono andato In città -
avrebbe detto Watton - par 
comprare I regali di Natila». I 
tempo di lare un giro dal ne
gozi, dltcegllerelregallapol, 
verso aera, sarebbe ritornato! 
cita a, entralo nel Meno, 
avrebbe fatto la macabra teo-
perla, Oli Investigatori di ico-
iiand Yard nonTieni» par I 
momento elementi utili par 
ttabllire le caute dalla morte 
detta vedova di Peterson. Par 
In «lare a dare un tento logico 
alle loro Indagini sij»*pSlano 
lumi dal risultali deftaeme 
necroscopico a certo iipt> 
ranno attentamente artcha < 
MtectMi»di VVatamparear-
vaMSJt aJ)| I M I V WHfli 'fMSXHBjsjl̂ fMajê  

pitlQiWfto nitori, nuMMIl 
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